
STATI UNITI 

La Cnn offre 
unTg 
«interattivo» 
• LOS ANGELES. Non solo pro
grammi d'intrattenimento, ma an
che «telegiornali a richiesta», È il 
colosso Cnn ovviamente, a dare il 
via all'iniziativa. Il canale di notizie 
vcntiquattr'ore su ventiquattro, ha 
deciso di sperimentare un «tele
giornale su misura» in cui i tele
spettatori potranno scegliere solo 
le notizie e i servizi che interessa
no La Cnn awierà un esperimento 
il mese prossimo per mille abbo
nati nella contea di Ventura, una 
zona residenziale nei pressi di Los 
Angeles, insiema alla società Actv, 
specializzata in televisione interat
tiva. La «televisione a richiesta»-tar
gata Ted Turner funziona pressa-
poco cosi: un indice con i titoli del
ie notizie del giorno a cui corri
sponde una pagina su cui spostarsi 
per averle. Il telespettatore potrà 
usare il telecomando per scegliere 
da una lista di notizie quelle che gli 
interessano: all'inizio del telegior
nale gli annunciatori presenteran
no le notizie corredate da brevi 
clips, una specie di «vetrina», o di 
«trailer» per fatti del giorno. Brutta 
notizia? Strage? incidente? Non è 
difficile immaginare quali saranno 
le notizie più gettonate. -.-..• . . . . . . 

«La gente ci saprà dire cosa vuo
le nel telegiornale - dice il presi
dente della Actv William Samuels 
-. Questo è un importante passo 
avanti nella crescita della cosiddet
ta programmazione individuale 
dellatv». ' y ....'. -.-.r., 

La Cnn, una divisione della Tur
ner Broadcasting System, entrerà 
presto a far parte dell'impero Ti-
me-Warner se, come previsto, le 
due società completeranno la loro 
fusione da 7,5 miliardi di dollari. La 
Turner fornirà quindi programmi 
anche alla Timc-Warner per l'e
sperimento interattivo in corso a 
Orlando in Florida, uno dei mag
giori test sulla tv interattiva avviati 
negliStatiUniti. ..., • •-.-••-• •$•.. 
U»*>$, < ; t .:'.'. ':> vx ;•.'; £.' .:J: -

CLASSICA. Il popolare tenore stasera a Roma per inaugurare la stagione dell'Accademia 

Pavarotti unplugged 
per Santa Cecilia 
Luciano Pavarotti inaugura stasera la stagione di concerti 
all'Accademia di Santa Cecilia, a Roma. Sarà un Pavarotti 
diverso da quello più recente: lontano dai grandi spazi, 
dalle folle sterminate dei Palasport, dai microfoni. Un Pa
varotti senza amplificazioni, impegnato in un duetto voce-
pianoforte, per un programma che è un appassionato 
canto d'amore, da Donizettì a Bellini. Ma l'Accademia ri-' 
serva belle sorprese anche sul cartellone sinfonico. li*. 

ERASMO VALKNTE 

• ROMA. C'è nella musica, qui, a 
Roma, nell'intrigo dell'oc// et amo, 
un momento magico, tanto più : 
prezioso in quanto conquistato 
nella spietatezza della realtà. Un 
momento che va a gloria dell'Ac
cademia nazionale di Santa Ceci
lia, sempre più radicata anche nel. 
paesaggio intemazionale, stupen-
damente celebra i suoi cento anni 
di attività concertistica. Ha conclu
so, ieri, nell'Auditorio di via della 
Conciliazione con un -• evento : 

straordinario - (l'esecuzione inte-

imposto il ntrovamento di una inte-
nontà dimentica di più spavalde 
accensioni. ••/• - -, ... 
^11 programma di stasera, infatti, 
esclude gii «acuti» melodrammatici 
e si svolge in ariette e romanze di 
autori italiani. È vero che c'è Gluck 
con il Che farò senza Euridice (ma 
l'Orfeo è, dopotutto, un'opera ita
liana) e c'è // lamento di Federico 
dall'Artesiana di- Cilea, ma tutto 
concorre a fare del programma un *; 
appassionato canto d'amore, con -, 
pagine di Bononcini (Per la gloria ; 

graie delle nove" S/n/b/we di Beetho- ;•' dì adorarvi), Donizettì (Me voglior 

ven, favolosamente dirette da Chri- ••• fa 'ria casa), Bellini (Vaga luna che 
stian Thiclemann) e, con un altro A inargenti), Respighi (tre liriche in v 
evento addirittura «pazzesco» (di- 'chiave di cattivo tempo: Nevicata, '• 
rebbe il nostro tenore), inaugura, -rPioggia, Nebbie). Agli otto autori ;• 
stasera, la stagione di concerti, con 
Luciano Pavarotti. Il quale entra 
per la prima volta nei programmi 
ceciliani, e in punta di voce. .;•••• •••••-• 
. Pavarotti sarà protagonista di un 
concerto cameristico, un «a tu per 
tu» tra voce e pianoforte. Proprio 
cosi. Dopo i successi in spazi im
mensi, alla presenza di folle stermi-

della prima parte, corrispondono 
le otto Romanzedi Paolo Tosti, che 
completano il programma: Serena
ta. Non t'amo più (alla conferenza . . 
stampa dell'altro giorno, su questo fi che porta (11 maggio) all'Audito-
«non t'amo più» qualcuno voleva •::•" rio i Filarmonici di Berlino, diretti 

, che..., ma noi pensiamo, piuttosto, 
ad una celebrazione anticipata di 

;Sir Francesco Paolo Tosti (1846-
.1916), nella ricorrenza dei cento-
: cinquanta dalla nascita. Sia come 

sia, si tratta d'una insolita, ma for-
, midabile inaugurazione d'una sta

gione che ha una sua linea di gran-
; de respiro a.un suo intemo, soppe-
: salo iter. Il secondo concerto (vc-
. nerdl), per esempio, colloca, sullo 
slancio canoro di Pavarotti, quello 

:, pianistico di Roberto Cappello alle 
prese coni dodici Studi trascenden
tali, R 2b, di Liszt, che idealmente 
raggiungeranno Pavarotti in viag
gio verso i «do» della Figlia del Reg
gimento. La stagione cameristica 
continua con prestigio di comples
si e solisti, e per culminare nel «cre
scendo» dei tre ultimi concerti affi
dati a Murray Perahia, Radu Lupu, 
Maurizio Pollini (7 giugno). 

• Né si scherza con la stagione 
sinfonica che si avvia sabato pros-

: simo con il Manfred di Byron, con 
le musiche di scena composte da 

;•• Schumann e la partecipazione del
l'attore Klaus Maria Brandaucr Si 
daranno, poi, da fare i violinisti 

: (Uto Ughi con Sibelius e Shlomo 
Mintz con Paganini) ed eccellenti 

. direttori: Daniele . Gatti, Thiele-
' mann, Giulini, Spivakov, Sinopoli, 
Sawallish, Boulez (Haydn e «Quin
ta» di Manler), Temirkanov. Anche 
qui c'è un «crescendo» ed è quello 

insinuare una qualche dedica par-
ticolare, ma Pavarotti, niente da fa- j 
re, ha tirato dritto), Luna d'estate. 

nate e con il soccorso di potenti «Malia, L'ultima canzone. Aprile, 
amplificazioni, Pavarotti viene qui, >,: Adieu, Marechiare. v • w,.r s 
per concentrare tutto il suo esube- - Perché Tosti? Qualcuno ha inf
rante slancio canoro nello spazio e nuato un bel «perché». 11 nostro To-
ristretto dell'Auditorio, non sorretto ', sti, caro alla Regina Vittoria, fu fatto 
da orchestre, né da microfoni. Si è :.. baronetto,, e potrebbe essere 

da Claudio Abbado • (Settima di 
Beethoven e Terza di Bràhms) '-

Non è un momento magico' La 
vita è sogno, e va bene, ma, per 
una volta, è assai meglio che i so
gni (rileggetevi il cartellone di San
ta Cecilia) diventino vita di tutti i 
giorni Intanto, occhi e orecchi 
aperti, stasera, per Pavarotti 

L'Europa invasa 
dai simil-Baudo 

SILVIA OARAMBOIS 

B ROMA. Non c'è salvezza: l'Euro
pa è invasa dai replicanti di Pippo 
Bando. Se andate in Portogallo si 
chiama Rogeno Samora, va in on
da su tele Sic. è un giovin signore 
dinnoccolato che balla un pò 
troppo sulle note dell'orchestra, se 
andate in Spagna invece c'è Pepe 
Domingo Castagno (proprio cosi, 
ironia della sorte), star di TeleS 
(quella fondata da Berlusconi) 
che invece non si perita di mettere 
in mostra i capelli bianchi e il fisico 
appesantito dall'età; in Francia in 
Olanda e in Inghilterra stanne an
cora scegliendo l'uomo • giusto 
Tutti alla guida di Numero uno 
edizione locale: e alla presentazio
ne della nuova serie della trasmis
sione italiana (su Raiuno da mar
tedì prossimo alle 20,40, r.uovo ti
tolo: Casa e bottega. Numero uno) . 
Pippo Baudo - quello vero - gon
gola nel presentare «pronto» dei di- : 

versi programmi europei spiegan
do come, una volta tanto, anziché 
acquistare «format» (cioè idee di' 
programmi) la Rai li vende. Anzi, 
vende i pacchetti: alla portoghese 
Sic ha ceduto infatti il format ma 
anche le scenografie e gli studi di 
Luna park, che viene registrato a 
Cinecittà con pubblico «importato» 
dal Portogallo e con Heater Parisi 
come guest star. ---•-: ••-• ,-< • 

Della nuova edizione italiana di 
Numero uno c'è invece assai poco 
da dire, se non che è stata promos-, 
sa a «capoclasse» una ballerina 
(Maria Cocuzza), dall'incedere 
elegante e con una vaga somi
glianza con Alessandra Martines, 
che ha dalla sua un passato glorio
so da ginnasta: era nella nazionale 
artistica nell'87, alle olimpiadi di 
Seul uclI'SS. Poi, un provino l'ha 
portata in tv. In trasmissione vedre
mo, settimana dopo settimana, i 
vincitori della scorsa edizione nei 
diversi mestieri sfidati da nuovi ; 
concorrenti.. Qualche > aggiusta- : 
mento alla formula, ma neppure • 
troppo, visto il successo passato ; 
(26,83% di share, ascolto medio 6 
milioni TSOmila telespettatori). ,...,< 

Con questo programma ripren- ; 
de soprattutto la stagione tv targata 

Baudo 11 presentatore dei presen
tatori infatti, in questo periodo ha 
il suo da fare: stamattina incomin-

• eia i lavori la commissione selezio
natrice (da lui diretta) per &znre-

' • mo giovani, per la quale sono arri-
•i vati ottocento «pezzi»; ma soprat-
:i tutto deve mettere a punto le nuo-
; ve trasmissioni. C'è Parenti stretti, 
;•. programma per la primavera che 
• non trova ancora la chiave giusta: è 
'•]. quello per il quale Baudo si è pre-
'•" sentalo in mille spot, «convocan-
'do» le famiglie italiane. «Probabil-

', mente il messaggio non era chiaro 
• - spiega Baudo - . Sono arrivate 
l'i. tantissime adesioni, ma per lo più 
; sono persone che credono di do-
;. ver rispondere a quiz o che voglio-
.'•••' no esibirsi come cantanti o baUeri-
;': ni: noi invece vogliamo raccontare 
, come cambiano i rapporti familia-
'; ri, da nonno a nipote», «••..,.. v.,-*,;. 

Poi c'è Papaveri e papere bis: 
Baudo tornerà in tv con Giancarlo 

,. Magnili, in un programma la cui re
gia sarà ancora affidata a Michele 

. Guardi, la cui messa in onda, però, 
•• non sarà più dopo il Festival della 
• canzone italiana, ma prima. Per 

l'autunno, invece, ; si prepara il 
; nuovo programma abbinato alla 

: Lotteria Italia: titolo previsto / gè-
." rnelli. di e con Pippo Baudo e Piero 

Chiambretti. Per ora gli interessati 
;; ne discutono ai tavoli dei ristoranti. 
; «Io e Chiambretti abbiamo due 
'£ modi diversi di affrontare il pubbli-
• co, di sentire lo spettacolo, sareb-
; be una bella esperienza, saremmo 
, : una coppia come Arnold Schwar-

7cneggerc Danny De Vito» 

'«Agone» 
di Balahchinel 

ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA Ci vuole coraggio per af
frontare Balanchine. le sue lince 
pure, le sue spericolate sperimen
tazioni coreografiche al limite del
l'equilibrio. E di coraggio, i danza- -
tori dei Ballets de Monte-Carlo 
ospiti della Filarmonica all'Olimpi
co, ne hanno avuto doppia razio- _ 
ne, presentando in apertura di se- ' 
rata proprio Agon. Già il titolo stes
so, che è mutuato dal greco e signi
fica «competizione», è, come si di
ce, tutto un programma e, sotto le 
mani di Balanchine, la coreografia 
dà ragione al significato di questa 
parola, trasformandosi in una vera 
e propria sfida alla forza di gravità, 
un gioco di tensioni muscolari por
tate all'estremo, di movimenti fi
brillati. <-•.:•.- , ; : : : ' : ' - M Ì ; . * V ; - ; 
v Un virtuosismo che non diventa 
mai acrobazia in virtù del genio ba-
lanchiniano che sapeva come ren
dere limpide e aree le sue geome
trie. E rischiose. Balanchine amava 
i danzatori pronti a* superare se 
stessi e, probabilmente, avrebbe 
apprezzato l'azzardo dei «monte-
carlini» a cimentarsi di primo ac
chitto con l'aspra «nudità» di Agon 
Priva dello sfavillio di una sceno
grafia: solo uno sfondo azzurrino 
che mette ancora più in risalto i 
profili dei loro corpi, fasciati da 
semplici body neri per le donne, 
calzamaglia e t-shirt per gli uomini. 
Agon evidenzia, implacabile come 
la lente di un microscopio, la preci
sione • delle loro , performances 
mentre, dal canto suo, la musica di 
Stravinsky non offre sponde di sal
vataggio: stuzzica i danzatori con i 
suoi ritmi imprevedibili e li sprona 
a non perdere colpi. \;... »-•.? t-
- Una prova emozionante, dove è 

comprensibile che qualche svirgo
latura sia sfuggita ai «montecarlini» 
Perdonata, perché superato il pri
mo . impatto con il pubblico, la 
compagnia ha dimostrato ampia
mente nel secondo e nel terzo atto 
di avere non solo coraggio, ma an
che una ferrea tecnica e un'ele
ganza frangiata di leggerezza. Ca
lati nelle atmosfere ammorbidite 
de La Valse, ì danzatori riprendono 
fiato e .olteggiano vaporosi, final

mente immersi senza più crepa-
cuon nei turbini balanchiniani É 
questo il giusto atteggiamento, un 
distacco concentrato, per immede
simarsi nei lavori del coreografo 
russo-americano, che anche quan
do sfiora la narrazione lo fa con ta
le levità da renderla quasi astratta 
È intuita, più che descritta minu
ziosamente, la storia della fanciulla 
(I affilata e volitiva Paola Cantalu-
po) che la morte strappa alla dan
za della vita. E in questa capacità 
di parlare per immagini e movi
menti, senza didascalie, che sta la 
grandezza di Balanchine! che rac
conta una storia d'inquietudini im
provvise con delle pennellate, co
me se tra le ninfee di Monet sbu
casse un girasole di'Van Gogh. 

Ma l'eredità più grande che que
sto coreografo ci ha lasciato è pro-
pno in quei capolavori asciutti e n-
gorosi come Les quatre tempera-
ments del 1946, con il quale i Bal
lets de Monte-Carlo hanno presti
giosamente terminato la loro sera
ta Quella vena che un tempo 
sembrò a tratti fredda e cerebrale, 
oggi si disvela per quello che è un 
talento assoluto, in grado di far n-
marc movimento con sentimento 
Umori e sensazioni, distillati in es
senze coreografiche • da questo 
straordinario alchimista, che quan
do vengono affidate ai giusti inter
preti - come lo sono i danzaton 
montecarlini», tutti ottimi e tra i 

quali rileviamo almeno Sandnne 
Cassini - ritrovano tutto il loro 
splendore e I applauso incondizio
nato (ed emozionato) degli spet-
taton 

Luciano Pavarotti durante la conferenza stampa 

A novembre in ed 
le ultime canzoni 
di Freddy Mercury 

Arriva nei negozi di dischi l'ultimo 
capitolo dell'awentura-Queeu: il 6 
novembre esce Made in Heaven. : 
un nuovo disco del celeberrimo 
gruppo rock britannico che coni- ; 
prenderà anche le ultime canzoni i 
registrate dal cantante Freddy Mer- ì 
cury, prima della morte per aids, il * 
disco conterrà 10 pezzi inediti, tra 
cui Mother Love - ultima registra- ; 
zione di Freddy - e A Winters Tale 
- scritta da Mercury poco prima di 
morire. Dal 23 ottobre uscirà inve
ce il singolo Heaven forEueiyone. I : 
tre membri superstiti dei Queen -
Roger Taylor, Brian May e John 
Deacon - hanno portato a tei mini, 
il disco anche per esplicito volontà 
di Mercury 

I l f i lm «Lamerica» 
di Amelio tr ionfa... 
In America 

Grande successo al festival di New 
York per Lamerica di Gianni Ame
lio. Il New York Times l'ha definito 
«un film girato in un lucido, sempli- ' 
ce e stupendamente rinnovato stile ' 
neorealistico», mentre New York 
Post e Time Out parlano di «capo- ; 
lavoro neorealistico» ; tout court. 
Ora Amelio accompagnerà il film a 
Vancouver, Toronto, San Franci
sco e San Paolo, poi tornerà in Ita- •'• 
lia dove -con gli scenegg.ator Poi 
Dorati e Sermoneta - lominiera i 
scrivere un nuovo film 

Tatuiti O'Neal 
quasi l ibera 
dalla cocaina 

Tatum 0 Neal I atinco • glui di 
Ryan 0 Neal ha preso d i \PTC 
male il divorzio dall ex ctiinuionc 
di tennis John McEnroc e ( .ulut 
in una gravecnsi depiessi..j <." or. 
è ncoverata al Silvci Hill Hospital 
una clinica del Connecticut specia 
lizzata in terapie per r disi i ossi 
cazione dalla cocaina Non jsur< 
di qui finché non avrò mandalo VK 
dalla mia vita la p >iola cocaina > 
I medici si dichiarano ott misti 

i ' 

:T1 
Hi l l •Su 

Un'opera forte che parla del passato e 
soprattutto del nostro difficile presente. 
Andate a vedere "Terra e Libertà"; com
pagni, e lasciatevi andare all 'onda dell 'e
mozione. ••',.•.•..:''•'".-;"::--1'".. •:.*•,'.*r, •-. 

Alberto Crespi - L'Unità 

"Terra e Libertà" è il film più serio e 
impegnativo fatto finora su uno dei capi
toli cruciali della storia moderna ed è 
attraversato dalle contraddizioni di oggi, 
orgoglio e dolore, dignità e rabbia, scon
fitta e utopia. 

Tullio Kezich - Comete della Seta 

Ken Loach fa di questa pagina di storia un 
film generoso e appassionato, semplice ed 
eloquente, che accenderà probabilmente 
molte discussioni.. 

Irene Bignardt - La Repubblica 

Il gran regista inglese Ken Loach ha fatto 
quasi un miracolo: un film tutto ideologi
co ma appassionante e commovente, un 
film d'epoca che sa parlare al presente, un 
film partigiano e bello 

Lietta Tornabuont - La Stampa 

Certi film andrebbero proiettati nelle sfa
sciate scuole d'Italia, sen^a distinzioni 
pubbliche e private, licei e istituti tecnici 

: "Terra e Libertà" è uno di questi lilui 
• Fabio Ferzetti - Il Mcssaimeio 

"Terra e Libertà" è un cinema da io e 
, profondo, antico e originale 

, . ... Renato Etcobar - Il Sole 24 Oi ( 

"Terra e Libertà" bellissimo, commo
vente, emozionante.. 

Lct Nazione 

"Terra e Libertà" è un film che può 
coinvolgere, commuovere , turbai e uno 
spettatore di sinistra C tar pensare gli 
altri. A tutti, comunque, fa sapere quaicu 
sa 

Morando Morandim - Il \j*oino 

Ken Loach non sbaglia un colpo, io.n~ 
con un autentico capolavoro 

Vittorio Spiga - // Revo ael Lai Imo 

Un film di quelli che non lasciano indilfc-
renti, che muovono qualcosa dal proton
d o . . 
Adriana Marmiroli - Il Giornale di Sicilia 

UN FILM ASSOLUTAMENTE 
DA NON PERDERE 


